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INSULA

lsabella Deganis ha scelto, fins da perincipio, I pittura figurative, apparentemente demodée in templ di “ami"
wigneeloth od svanguardie ehe sl trasformano rapidumente in recroguardie, ma b sun fu unn scelin obbligats, petché
ki che pifi le interessa ¢ il corpo umano, indagato nelle sue forme plastiche e nelle sue espression) mimiche fin daj
primi disegni i anatomia: ha quindi rnunciato all'astrattismo, al geomerrismo, ol dodaismo, all'optical. .. non sl
per non apgarice epigonn di movimenti che, In provinels, arrivano con malto ritardo, ma anche perehé con quegll
alfabiert o & possibile esprimere, in forme vistbill (come esige 1s pietura), glota e dolore, nostalgh o faplanto, vis

e virtd e o1 rlvelano attravenso forme od osprossiont del corpo,
[ ey Jil erneeo siewro e dalla maffinata Hrlelth cromaticn, esposti in rre persannll & 18 ninerose
Pt peralmente a tomn, & segnata di una continui e riflessiva evoluzione.

mwversazbone o di complicitd, al tieratel emblematicl, dalle "asenze”, simbolisticamente mp:
presentat

1 etro vuoto, scarpette escluse dio uni potta socchluse, la barehetta di curta, I taeziom segnn:
tn il e ctten ), particolan del corpo per appresentare sitsoziond pricologiche e intense, di parels
colare coin SIOGIVO,

1 venngh colort legati alla terra & passato dai viola capo cramati di nero (s bambola suprata), o quedli
lontani del sogno (Anzurmo 779), dells memoria e dell'evocazione (La stele dol dat, opern del 2007, ksplrata da i
poesia di Pier Paolo Pasolint), che anticipano le soluzioni cromatiche della piis rocente produzione.

In questa mastra de! Girasole, dominam da un caldissimo cvore generoso e ferito, Isabella Deganis tichinma il
nostro spiarcdo ¢ Lo nostra emozione sulla metafora suggerita dalla nudith dei piedi, del loro muovesl o indugiare
sull'isoln separata dal tanto resto del mondo.

E pot L tenerezz dello sferlco abbeccio wfata in rasparenze di blu e wlle di verde Veronese, Simboll sona
L oarging, Al mare, 1 realti,

Ma tri L vibranti morbidesze ecca di nuovo i piedi ben saldi a scavalco tm la maternith ¢ I tradimenso dells
marte di I nini mudre: quelli della donna scalza nella dura solitudine, radicata in un campo del Friull, opera che qul
viene esposta non solo per consentire al visitatori un confronto con le opere pit recenti dell'artista, ma anche per
onorare la memoria del Poeta che ha suggerito l'immagine (da “Poesie a Casarsa” de! 1942) nel sessantesimodi fone
duzione dell’Academitra di lenga furlana e nel trentesimo della moree.

Gianfranco Eller
23 otrobre 2005



] ~ Isubella Deganis bas chosen representutional painting since the beginning. Though seemingly demodte in
, thie age of “{sms” hooked to avant-gardes that swiftly tum into rearguards, her choice was unavoidable, since whar
she really cares is the human body, investigated in ity plastic shapes and in its mimic expressions.
Since the fint drawings of anatomy ahe did not choose abstractionism, geametrical art, dadaism, opeical
trends, ... nat only to avoid being follower of movements, which usually reach provinees very late, but ales lecause
Joy and sorrow, nostalgls and regret, vices and virtues need different alphabets to be exprossed (s painting
demands) in the viwsal forms in which they reveal themselves: the shupes and expressions of the body,

Seeady hand and fine cheomtic lyrickm distinguish her works, which have beea displayed in rare pcoonal
exhibitions and at the numerous theme exhibitioos she s been present. Her production i marked by o ninu-
ous wned thoughtful evalution,

" From the conversation or complicity groups, 1o emblematic portrait, from “absences™, symbolicall - repre-
sonted by objects (an empty bed, small shoes left off u slightly open bedroom, a small paper boat, w colfow cup
‘marked by o lipatick eace...), to body details representing prychologieal aiwations of particularly eniotional
invalyement.
~ The mnge of colouns bound 2o carth haw shifeed from durk violets with black weavings (“La bambaola soupras

") 1o the far violots of dreams ("Azzureo 779") and of memories (“La stele dal dal", work of 2002, which drew
Inspiracion from a poem of Pier Paolo Pasolini), announcing the chromatic solutions of her more recent produc
vion. In thiv ehibition of the Girusole, dominated by a very hot, generous wounded hieart, Isabella Deganis catch-
8 our eyes and our emotion o the mecaphor suggested by bare feer, by their moving or lingeting on the lale, separ
And then, the tenderness of a spherical hug, immersed in blue transparencies and Veronese green clods. Maz-
gins, scas, realicy are symboks, _

But in the vibrating softness, here are the feet again, well steady between motherhood and the treachery of
l death in "l nini muhirts the feet of a barefooted woman in her hard solitude, rooted in one of the fields of Friult.
mmlrhlw#dlﬂmd not enly for the sake of comparison with the most recent works of the arist, but also to
hanour the memory of the Poct who has suggested the image (from “Poesie a Casarsa® of 1942), in the sixticth

 anniversary of the establishment of the “Academiuta di Jenga furlana® and in the thirtieth of his death.
G.E.

Traduione di Maria Rosa Casalegyi
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There is a solinade of space
A solitwde of sea
A solinude of death, bue these
Society shall be
Campaed with that profornder site
That polar privisy
A soid ardizad o el -
Finite
ol Dickinson

Nonc b che el troviamo dentro una storka, ma qualcuno deve aver
che ln conyonpeno e non sapplamo come ricostruirla. Eppure siamo certl di co
tempo ce oo rccontata - perd Pabbiamo dimenticata - forse sinmo ancora
namento millenario che ha voluto separare corpo e anima cost non I identifich

E una storia complessa, una vicenda antica di unione, separazione ¢ ricomwm
forma di un rapporto umano che assume le caratteristiche emblematiche dell'educazione
tale e sessuale - qualcosa che somiglia alla vicenda di Bella, ma non st distingue pii U'inizio da
¢ la bambina si solleva sulle punte a baciare non si sa chi, '

~ Eunastoria priva di contesto, Si sviluppa, se si sviluppa, poiché piuttosto si distende, en
dimensione privileginta di separatezza dalla necessitd temporale, mentre le si aprono amp
chiarore ¢ azzurro che promettono la costanza della sospensione e la felicita del sogno g
diurno, anche se segnali contraddittori d'altra natura minacciano la tensione appase
soluzione di continuira. s
Priva di contesto, ma non “fuori dal mondo”, al contrario il mondo ha gid
ttta la sua pressione e non ha nulla da aggiungere. E il prodotto di med
un‘area geografica, sociale, politica in cui il mpporto fra i generi & da sempre



s ressive. Per questo risulta, sia
ato assetto, Per questo men-

o, a volte affannato ¢ febbrile, che cre-
clo, ¢ invece si tmtta solo della storia
sintoml, per tracee infinivesimall che

deciso della pelle, a dire che tutto avviene i,
 displega le sue teorie sul rituall interactivi,
comunicazione passa solo atiraverso lo sperimen-
i, sfugge alla norma soteesa # ogni lnguaggio.
ingono a dichiarare il corpo "macchina retori-
Un piede tasta il terreno con cautela, 'alto indu-
y, procedere e intanto trattenere, came nel verso. A chi cre-
emminile che sfiora con casualith (o intenzionalitd?) il picde di
erficie d'acqua, entrambi irretiti nel jogno! Al tocco appenin ocon-
ello di lul, quast un soffio, un alito, ma un alito bruciante, se luscln i il
| éplm truire nel vacuo della sottoveste, residuo ultimo O e

i “denudamenta” con rimandi di tipo voyeuristico, uinto
voluero carporeo che comunque persiste e restste all'lpa-

isemico moltiplica le possibili interpretaziont che interagl-
iehi

zinlitd della rappresentazione si proclami la frantumazione
vorrebbe la deriva contemporanea cosi pronta a distrugge-
vive la sua interesza nel modo poetico della metonimia,
etto per la causa, ed & appunto conseguenza dell'intrec-
conin, richiesta ed attesa, seduzione ¢ ritegno, arientare ['at-

sentieri di fantasia virilista inattendibili, neanche come citn-

uietudine — ritravarsi in un percorso antropologico in
simbolicamente alla condizione scalza dell'Ole, ¢ allo-
i arricchirebbe d'altre istanze, eppure, nonostante la den-

LBy

appogglato al petto che si
il volto, non conosceremo mai il pensier

 Forse possiamo appena sfiorare l'infinith de
sena respirare di fronte a “Intimith", in cul una figy
colta di spulle avvolgersi attoeno al rosso della propria
azzurro, celeste, in un susseguirsi di fasce che sembrano sacral
mentre chiede d'essere “toccata” al tempo stesso non cor
consueta prospettiva dichiara in modo esplicito la solitudine es e
no conosciuro ¢ Vinevitabilith di una rivelazione che pud avvenire, anche
nomamente.




FINITE INFINITY

W are definitely inside a story, but someone must have moved the facts it is made up of and we
don't know how to piece them together Yet we are sure we recognize it, maybe once we were told it,
but we have forgotten it, perhaps we are still engrossed in the thousand-year-old conditioning that
wanted the separation berween body and soul, which we can no longer identify.

It {s 4 many-sided, ancient story of union, separation and reassembling, in an other guise thin o
heman relationship, assuming the emblematic foatures of sentimental and sexual education — v
thing similar to Bella's affiair, but we are not able to distinguish the beginning from the end and
lethe girl gets on her tiptoes and kisses we don't know whom.
 There ts no background o this story. It develops, supposing it does, in face it just stretches our, o 0
in u specinl dimension of sepanation fror temparal necessity, while wide spaces of light and blue o
are i promise of the firmness of suspension and the happiness of dreams in daylight colours, even thoo
confliceing signals of different nature are mining its suspense which doesn't seem to be interrupre |

Without a background, it is not "out of the world"; on the contrary the world has already
Braught pressure on [t and has nothing more o add. I is the output of cultural mediations defined in

a geographical, social, political area in which relationships between genders have always been ruled
in the slow, hard eransformaion thar has been subjected rther to bending than to progressive shak-
Ing. For this reason it turns vut to be dimly recognizable, even if the usual asset has changed. For this
reason, while we wanrt with all our heart to read it, we fear it. And it is just by the thythm of our
heart — e times low, measured, at times breathless and restless — that we seem ro understand: oh yes,
relationship, oh yes, contact, yes, hug, This is just the explicit story, however, while the implicit sto-
1ty {5 caught from clues, symproms, infinitesimal traces that fall silent on appearing.
 The clear geometry of shapes, the exace ochre of skins persuade that everything is happening
there, in that very moment, and kinesics, the science of gestural expressiveness, reveals ts theories
on interactive rituals, wants to convince that everything has already been defined and communica-
tion passes only through experience, the already metabolised, nothing, not even immobility, escapes
the inner rule of any language. Proxemics is pressing: distances, approximation let us no option but
o declare the body a “thetoric machine”, ready to say and thence to veil. One foot is spying out the

_ I _

Jand carfuly,the otherone s delaying n  double oppasice movemen,
ing on. Who shall we trust? The lack of weight of the feminine hand
(or on purpose?) a man’ foot resting on a eater surfice, both enticed by
of her foot on his, almost a puff, a breath, a burning breath yet, since it le
flesh? Or rather the petticoat fluctuating in the void? The final remains of
et are not hinting at “denudating” with voyeurism like references, but rther
fragile covering of a body that holds fast and withstands the immadesty of eyes?
because the polysemous play multiplies the possible interpretations, interacting !
who has no option but self-declaration, 4
In the incomplete representation, the crushing of the subject, her decline or death,
suspected, as contemporary drift, so ready to destray, nay “de-build", would like. The n
and lives her wholeness according to the poetical way of metonymy, the outside for th
for the whole, effect for cause and, our attention to the revealing detail is due w the
passion and reason, vitality and melancholy, demand and expectation, seduction and
Lot alone raving about fetishism, unexpected paths of virile fantasy = not even

triors o the proposed subject. We might find ourselves instead, with furth
anthiopcloseal path, in which nudity, in particular limbs nudity, sends us back to the
conditon o the “Beyond”, so the scene = iridescent and moving = would be.

demands 0 sple of s supporting metaphorical thickness, the Image doesn't lo

Hovew caperience that complexity does not always meet patience with lis
unreeling oo ability one may, but is not to have, makes the main choracter of the p
withdeaw, deny the scene.

In the grear "Abbraceio” where the couple is in an exclusive space, in o visible, ¢
of the woman huddled in her partner's sound arms, her head resting on his reassuring.
flame hair covering her face, we'll never know her thought. ‘ ] )

Perhips we may just lightly touch the infinity of the outside retreat of he
when we linger, breathless, in front of “Intimitd”, in which a figure, painted wi
itive mastery, is caught from behind while wrapping herself in the red of her hair, wit
blue, sky-blue, light colours, in bands after bands that seem to make the essence of
while asking to be touched, at the same time daesn't comply with being triviall

The unusual perspective states unequivocally the existential and historical solitude

have met and the unavoidableness of a revelation that can happen, thn'utliwﬁl— P
autonomously,

Traduzione di Maria Rosa Casalegyi
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CURRICULUM

Babella Deganis & not ¢ risiede a Udine. [nsogna materie letterarie in un Istituto supetiore dells Cieea

Haavuto come insegnantt Emesto Mitri, Giovananl Miconi ¢ ha frequentato comid pet lo studio dells figura nell's
telier del prof. Costanzo Schiavi

weta parte dolls redazione della rivista “Bilitis" ed & intervenuta con riflessiont sceltee su "Lapis” e sul cataloghi
dulle posere onganizzate dal Comitto Frinlano DARS, (Doons, Arte, Ricerca, Sperimentazione), del qua-
le ¥ previdente dal 1950

el 196 ha intervistato | galleeists della Cleeh @ organizmto i loro incontro con (] pubblico e le sutorieh comunall
nellis Sala didacticn della Gallers d'arte moderna

L pPreenm sue opere in numerose mostre pocsonall, in collettive in Tralin ¢ all'estero, nelle romegne sociali del
CEAR, del cul dicettivo & componente, ¢ alle Intare: 1o XX di Uddine e ln XXV di Ljubljann

apere compatono in collezioni pubbliche ¢ private, in Tralin e oll'estero. | cotmloghi delle mostee personali ¢
dellattivith svolta nel DAR.S. sono depositatt nell'archivio del Centro Felulano Arti Plastiche, telln bibiio-
teea dei Civiel Musel di Udine, nell'archivio storico delle Artl Contemporanes « La Biennale di Venesia »,
presso fa Provincia di Udine ¢ documentatt in nudiovisivi che sono statl presentati nel nostro Paese ¢ in citeh

danopee,

La s ativith @ inserio nel caralogo nazionale dell'arte o mremporanes “Top Arts™; [nterpretats in pubblicazion) e
testl J'nrte, in Intervisce

Stucdiosa i Stoma dell'aree o di Letreratura, tiene conferense, lestoni, corsi, dibartiti pubblic, presentazion| o serit-

tort, i artiatk @ Ji mestee, inteeventi alls radio e alla televislone. Sue immaging interpretano paging di poesia ¢
i nirmtiva

La ricerca dells Deg

nis privilegia il mondo femminile quule custode di emoziont, di afferrivies, di memorin.

Hu curato allestimenti di numerose manifestazioni culrurali, regie, scenografie ¢ seelte musicali, tra cut: “Omaggio
u Elsa Bujese", in occasione dellintitolazione della Biblioteca civica di Martignaeco, 1989; "1l l,m;uui:qlmln".
in onore di Geda Jacolunti - Auditorium De Rubeis, Cividale del Friuli, 1991; lo Story-baard di "Col cuore in
gola" di Tinto Beass, 47 tavole di Guido Crepusx - Libreria Friuli, Udine1991; mostm “Riguardani” (manifesti
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